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NOTIZIARIO n. 44 del 1.04.2009 
 

Parte la trattativa per la distribuzione del FUA 2009 
PRIMA RIUNIONE INTERLOCUTORIA A PERSOCIV 

   
 Nella giornata di ieri 31 marzo, a Persociv, si è tenuto il primo, interlocutorio confronto tra le 

OO.SS. nazionali e l’A.D.  in merito alla ipotesi di distribuzione del Fondo Unico di Amministrazione 
(F.U.A.) per l’anno  2009,  che è stato presieduto dal Direttore Generale di Persociv, dr. Carlo Lucidi,  ed 
ha visto la presenza al tavolo di rappresentanti di Segredifesa e di tutti gli Stati Maggiori. 

 In apertura di riunione, il Direttore Generale ha ritenuto di dover sottolineare in via preliminare: 
- la particolare  delicatezza  dell’ accordo FUA 2009, in ragione dell’intreccio di diverse norme nuove, 

contrattuali e legislative (le leggi n. 133/2008 e n. 15/2009), che hanno apportato importanti novità in 
materia di distribuzione del FUA, con particolare riferimento ai criteri di selettività  e premialità, da 
collegare al merito individuale e ai risultati,   che certo  non appaiono di facile ed univoca applicazione; 

- l’obbligo da parte dell’Amministrazione di fornire all’ IGOP, entro il 31 maggio p.v., le informazioni 
relative alla gestione del FUA della  Difesa, ai fini della successiva valutazione da parte della Corte dei 
Conti,  a cui il Governo attuale  ha attribuito competenze di controllo in materia di produttività. 

  Per quanto attiene alla entità e alla distribuzione  delle somme disponibili, vengono confermati i 
dati da noi anticipati nel Notiziario n. 27 del 19 febbraio u.s., che val la pena comunque di richiamare. 
 Le somme FUA 2009, con riferimento alla “parte fissa”, sono pari a 72.634.789 € al lordo 
oneri A.D., e dunque risultano fortemente ridotte rispetto al dato dell’anno precedente (FUA 2008 
pari a €  107.792.904),  e dunque con una differenza in negativo per oltre 35 milioni di €  dovuta: 
 alle minori somme rimesse dal Ministero dell’Economia (“trattenute” per il pagamento dei differenziali 

di stipendio del personale riqualificato e per l’unificazione dell’ Indennità di Amministrazione); 
 alla riduzione connnessa ai tagli disposti dal DL 112 (oggi legge 133/2009), che ha complessivamente 

sottratto al FUA Difesa circa 22 mln di €  (7 mln per il taglio del 10% + 15 mln per il taglio delle somme 
aggiuntive derivanti dalle leggi speciali del 2005 e 2007).  

 In relazione alle attuali disponibilità riferite alle somme fisse,  queste gli importi assegnati alle 
voci di distribuzione del FUA nella proposta dell’A.D.:  € 3.319.410 per il “Fondo AID”;  2.752.409  per le 
“Posizioni Organizzative”; € 4.600.000 per le “Particolari Posizioni di lavoro” (sede disagiata, etc.); € 
8.600.000 per “turnazioni”; € 3.700.000 per “reperibilità” e € 3.720.000 per “indennità di mobilità”. 
 Detratti i predetti importi, le somme residue sono pari a 45.942.970 che andranno a costituire la 
dotazione di base per i  Fondi di Sede (FUS) 2009. Tenuto conto che, al 1 gennaio 2009, il numero dei 
dipendenti civili Difesa ammonta a n. 31.618 (al netto dipendenti AID),  la quota media pro capite di 
FUS al netto degli oneri AD è pari a € 1095, e dunque con una differenza in negativo di oltre 467 € 
rispetto alla corrispondente quota 2008 che, come si ricorderà,  è stata pari a € 1562, 46.  
 Nel suo intervento, la nostra O.S. ha affermato che il dato più significativo del FUA 2009 è dato 
dalla corposa riduzione (oltre il 30% rispetto al 2008!) delle disponibilità relative al FUA 2009,  per gran 
parte dovuta ai tagli imposti dal Ministro Tremonti.   A tal proposito, l’ auspicio di tutti, anche da parte di 
chi come noi non ha sottoscritto il CCNL del biennio 2008-09,  è che  almeno  una  parte di queste somme  
(quelle relative alle leggi speciali del 2005 e 2007)  possano  essere  restituite  al FUA, con le modalità di  
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distribuzione   che  saranno  definite  con  apposito  DPCM  che  dovrebbe vedere la  luce entro luglio p.v..   
Purtroppo, però, allo stato delle cose, le somme FUA sono solo quelle di cui sopra, ed è con queste, 
al momento, che occorre fare i conti! 
 Il secondo elemento messo in luce dalla nostra O.S. è che nella proposta di distribuzione 
presentata dall’Amministrazione, a fronte della conferma per il 2009 delle somme destinate dall’accordo 
FUA 2008 a “particolari posizioni di lavoro”, “turni”, “reperibilità” e “posizioni organizzative”, la minore 
disponibilità di risorse 2009  viene scaricata di fatto tutta sul FUS, e cioè sul fondo che finanzia 
la contrattazione  locale,  una  scelta questa non condivisa da FLP DIFESA e rispetto alla quale 
occorrerà trovare alcuni  correttivi che possano incrementare la quota pro capite del FUS, e 
dunque la dotazione dello stesso.  Abbiamo anche indicato alcune possibili opzioni a tal riguardo: la 
riduzione dell’attuale accantonamento previsto per l’ “indennità di mobilità” , che a nostro avviso appare 
sovrastimato rispetto alle reali necessità; una rivisitazione dei criteri di attribuzione delle “posizioni 
organizzative”, che peraltro costituisce uno dei nodi non risolti negli accordi FUA di questi  ultimi anni. 
 Abbiamo inoltre sottolineato la necessità, anche in relazione alle sollecitazioni che ci pervengono 
dalle strutture territoriali, che l’accordo FUA 2009 fornisca elementi precisi che possano individuare 
alcuni comuni denominatori per orientare al meglio  e confortare le scelte di contrattazione locale in  
ordine ai criteri di selettività  e premialità. E questo anche per evitare la sottoscrizioni di accordi 
locali profondamente diversi da Enti ad Enti, che potrebbero innescare meccanismi pericolosi. 
 Infine, abbiamo chiesto al Direttore Generale che, anche con riferimento a quanto previsto 
dall’art.1, comma 1, delll’accordo FUA 2008 (“ultrattività” dell’ accordo  fino alla sottoscrizione del 
successivo), l ’Amministrazione avvii con la massima urgenza la “pratica” con il MEF al fine di poter 
disporre nei tempi più rapidi  delle “somme fisse” destinate al pagamento dell’acconto FUS 2009, 
delle particolari posizioni e delle somme  relative a “turni” e “reperibilità”. 
   
  Queste le risultanze conclusive del confronto: 
  Persociv avvierà con sollecitudine la richiesta al MEF di assegnazione delle “somme fisse”, la cui messa 

in disponibilità è comunque subordinata alla firma del relativo decreto da parte del Ministro Tremonti; 
  entro la prossima settimana, l’Amministrazione ci farà pervenire una propria proposta in merito alla 

formulazione dell’articolo dell’accordo che riguarda il FUS, comprendente anche i criteri di selettività  
e premialità, che dovranno costituire una sorta di “cornice” per le contrattazioni locali; 
  l’Amministrazione ci farà pervenire un prospetto dettagliato relativo alle diverse somme che 

concorrono a formare la dotazione del FUA 2009; 
 le OO.SS. avanzeranno, auspicabilmente in modo unitario e comunque prima della prossima riunione, le 

loro controproposte, con particolare riferimento alle “Posizioni Organizzative”.  
 Ovviamente, provvederemo con la consueta tempestività a trasmettervi quanto ci perverrà da 

Persociv e quanto riusciremo ad elaborare in termini di controproposta unitaria. 
 

 La prossima riunione per definire l’accordo FUA 2009 è già stata fissata per il 16 aprile p.v. 
  
 Fraterni saluti. 

 
 
                       IL COORDINATORE GENERALE 
                              (Giancarlo PITTELLI)       


